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APPUNTI DELLA GIORNATA DI FORMAZIONE
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LifeTech community
LifeTech è una network community nata nel 2003 grazie a Cristian Leorin (logopedista) e Paolo Lamon (fisioterapista), attualmente conta circa 500 iscritti. 
Le seguenti informazioni su LifeTech sono disponibili all’indirizzo: http://www.lftch.org/
LifeTech è un'organizzazione e una community di professionisti che opera in campo medico, tecnologico, educativo e assistenziale. Le persone che vi aderiscono si occupano della " tecnologia dell'aiuto", aid-assistive technology proponendo una linea di pensiero e una modalità di progettazione nel campo degli ausili informatici. L’organizzazione, infatti, ha come obiettivo la stesura di protocolli per la definizione di linee guida che rendano efficace l’uso di un ausilio informatico da parte di una persona disabile. Per raggiungere questo obiettivo LifeTech è impegnata in attività come:
La definizione di protocolli
Attraverso lo studio e la ricerca per la definizione stabile di linee guida.

La pianificazione e lo sviluppo di Laboratori ausili informatici
Dove i professionisti della community progettano l’insediamento di un Laboratorio ausili informatici in un determinato territorio in collegamento con associazioni o enti socio-sanitari.

La formazione
Durante la quale altri professionisti in campo assistenziale, educativo, tecnico e clinico seguono dei veri e propri percorsi formativi secondo i protocolli LifeTech.
Il corso di formazione dura due anni ed i contenuti principali sono sintetizzati nel testo: Protocolli LifeTech 1.0 - Teoria e pratica dell’ausilio informatico di Paolo Lamon e Cristian Leorin (si tratta di uno strumento tecnico). 
Questo libro è destinato a tutti coloro che vivono, direttamente o indirettamente, una situazione di disabilità e pensano che un ausilio informatico possa costituire uno strumento per il raggiungimento di una maggiore autonomia e integrazione sociale.

Il Progetto Vita e Tecnologia
Per il quale si svolgono attività di sviluppo di progetti sulla persona con disabilità. I Progetti Vita e Tecnologia trovano come sede naturale di sviluppo i Laboratori ausili informatici. Ed è presso queste sedi che un gruppo di progettazione, con approccio multidisciplinare, valuta, progetta, conferisce, segue lo sviluppo e verifica i risultati di un’applicazione di una soluzione tecnologica per la disabilità.
Dove sono le sedi?

LifeTech lavora con progetti “Vita e Tecnologia” in provincia di Vicenza e Verona. 

Punto di riferimento stabile come struttura: laboratori in ospedale o laboratori con ausili informatici presso le ASL (a scuola non è possibile perché l’insegnante di sostegno non è stabile). I soggetti coinvolti sono: la famiglia, la sanità, la scuola. 

 [Sarebbe interessante proporre qualcosa a livello di CTS]

La ricerca
Con la quale si possono formulare delle soluzioni più personalizzate e accessibili.

La divulgazione
Diffondere le grandi possibilità di miglioramento del livello di autonomia e di integrazione date dall’uso di un ausilio informatico.

LifeTech non vende alcun prodotto.

Gli obiettivi di LifeTech sono:
1. La divulgazione di metodologie e protocolli

2. La costituzione di laboratori con ausili informatici

Il Progetto “Vita e Tecnologia” riguarda l’autonomia e l’integrazione; questo progetto è:
un progetto sulla persona che prevede l’utilizzo di una soluzione tecnologica a contenuto elettronico-informatico per il miglioramento della propria condizione di autonomia;
un percorso che si sviluppa attraverso delle fasi di valutazione, progettazione, prescrizione, conferimento, training, sviluppo e verifica;
un metodo, un percorso applicativo che adotta la concezione antropocentrica per lo studio della relazione uomo-macchina. 

Un progetto si realizza attraverso la partecipazione dei diversi soggetti alle varie fasi:

1. Valutazione 

2. Progettazione e costruzione 

3. Prescrizione e conferimento 

4. Allenamento all’uso dello strumento 

5. Sviluppo 

6. Verifica 

I soggetti sono le persone fisiche e gli enti che partecipano alla realizzazione del progetto. Identifichiamo lo user (colui che usa l’ausilio), i tutor con i vari livelli tutoriali, il gruppo di lavoro, gli enti promotori e commerciali, la tipologia dei servizi che operano nel campo degli ausili informatici. 
Per fare questo individuiamo tre tipologie di soggetti: le persone fisiche, gli enti e i servizi. 

L'intero progetto segue dei principi di attuazione e delle linee guida.

Per un adeguato sviluppo di un Progetto Vita e Tecnologia si richiede l'applicazione di principi e la presenza di requisiti operativi.

La metodologia della ricerca è da considerare come prerequisito. 
Per i servizi che possono essere organizzati come unità specialistica, studio di ausili, unità di sviluppo, ausilioteca, laboratorio ausili informatici o centro ausili dobbiamo ricercare i seguenti requisiti:

· Requisito di multidisciplinarietà: il personale che opera nel servizio è organizzato in gruppo di progettazione e vede coinvolte diverse figure professionali di diverse specialità con competenze sia cliniche che tecnologiche. Ai gruppi di ricerca partecipano medici, logopedisti, fisioterapisti, ... 

· Requisito numero aree di disabilità: un servizio si può occupare di progetti sviluppati su persone che presentano un solo tipo di disabilità o più disabilità. Le competenze del personale dovranno essere specifiche per le aree di disabilità oggetto di studio. 
Obiettivi del seminario:

1. Obiettivo generale

2. Obiettivi particolari: esempi, casi, strumenti

3. Rete: network community

Visione video1: Carrozzina che funziona con comandi vocali e smorfie.
Visione video2: Macchina in grado di decifrare parzialmente il pensiero utilizzando le frequenze dell’elettroencefalogramma (una persona davanti ad uno schermo osserva un oggetto e poi immagina che esso esca dal video; grazie alla macchina questo pensiero si concretizza in immagine sul video. Questo esperimento ha funzionato perché l’immagine pensata ha prodotto onde cerebrali in una vasta area della corteccia; la macchina non funziona con tutti i pensieri).
Questi video mostrano tecnologie molto avanzate, ma esse non possono andare bene per tutti. Per scegliere l’ausilio più adatto ad una persona è necessario seguire la metodologia della ricerca.
Visione video3: Viaggio nello spazio 2003 – Scuola Primaria, Classe Quinta

La classe ha lavorato per un anno per creare un film animazione ambientato nello spazio. I bambini hanno creato tutti gli oggetti del film: i disegni, le voci, i rumori, la sceneggiatura. Al progetto ha partecipato anche un bambino con tetraparesi spastico-distonica ed è stato lui ad insegnare ai compagni ad usare il computer. L’alunno è in grado di usare uno SWITCH (interruttore) con la mano sinistra al posto del mouse.
L’ASL fornisce lo strumento che serve anche al gruppo di lavoro (la madre, l’insegnante di sostegno, l’assistente ecc.).  

LifeTech adotta un sistema antropocentrico nei confronti della tecnologia informatica in quanto pone la persona al centro.
In informatica le unità di input sono quelle che permettono di introdurre dati nella macchina (tastiera, scanner ecc.), mentre le unità di output sono quelle che forniscono i dati elaborati  all’utente (monitor, stampante ecc.); la macchina è al centro. 

Nel sistema antropocentrico la prospettiva è rovesciata: attraverso le unità di input la persona acquisisce dati dall’esterno (es. monitor), mentre attraverso le unità di output la persona fa uscire i dati dal suo interno (es. tastiera). 

ESEMPI DI DISPOSITIVI

· Switch Jelly Bean (bottone di grandezza media)
È un interruttore che si usa al posto del mouse; ad esempio è possibile usarne due: uno per muoversi e uno per confermare. Può essere usato anche con il movimento della testa.  
· Spec Switch (bottone piccolo)

· Bus device (sistema di collegamento tra dispositivi es. USB = bus universale)
GOM = GESTORI DI OGGETTI MULTIMEDIALI  

Software, ausilio informatico prescrivibile dall’ASL (fino a 1200 € coperto dall’ASL)
Comunicatore simbolico a 100 caselle, Cod. ISO 21.42.06.006 

Sistema di comunicazione per simboli a 100 caselle. La comunicazione avviene per simboli posti su ogni casella, selezionabili dall'utente tramite l'accensione della luce corrispondente mediante appositi comandi.  

Caratteristiche principali:  

· Modalità di scansione lineare e multidirezionale a velocità variabile.

· Area di lavoro programmabile da 2 a 100 caselle.

· Memoria 50 caselle.

· Interfaccia: possibilità di interfacciarsi con computer e con sistemi di sintesi vocale.
Prodotti italiani più usati:

KHYMMI - THE GRID - CLICKER 4 (programma del 2002) - CLICKER 5
Il software si compra vuoto, bisogna costruire la griglia con i simboli opportuni;
permette di personalizzare tutte le attività perché può contenere audio, foto, video ecc. 

Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale: modalità di erogazione e tariffe.

Ministero della Sanità. Decreto 27 Agosto 1999, n°332

Regolamento: http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=19094
Elenco: http://www.sinpia.eu/atom/allegato/d3b1d68b27577a8ca2ff15c15c4df4ef.pdf
Le modalità per l’erogazione degli ausili sono descritte nell’art. 4 del regolamento.

Art. 1 - Comma 5
Qualora l'assistito scelga un tipo o un modello di dispositivo non incluso nel nomenclatore allegato al presente regolamento, ma riconducibile, a giudizio dello specialista prescrittore, per omogeneità funzionale a quello prescritto ai sensi dell'articolo 4, comma 2, l'azienda Usl di competenza autorizza la fornitura e corrisponde al fornitore una remunerazione non superiore alla tariffa applicata o al prezzo determinato dalla stessa azienda per il dispositivo incluso nel nomenclatore e corrispondente a quello erogato.

Anche un computer Notebook 15” può essere prescritto (strumento).

I software della Erickson non possono essere prescritti perché hanno dei contenuti (materiali).
SILVIA BONIN
Progetto Vita e Tecnologia
Logopedista, ha fatto il percorso di formazione biennale presso LifeTech a Lonigo.
IL PROGETTO VITA E TECNOLOGIA è: un progetto, un percorso, un metodo.  
SOGGETTI: le persone fisiche (user = chi usa l’ausilio; tutor), gli enti e i servizi.

LIVELLI TUTORIALI: ci sono 4 livelli di tutor: 1. care giver (genitori); 2. education (insegnanti, educatori); 3. clinic (riabilitatori, medici); 4. master tecnico e clinico (esperti, consulenti per ausili tecnologici).
SERVIZI: studio ausili, unità specialistica, unità di sviluppo, ausilioteca, laboratorio ausili informatici, centri ausili.

PVT FASI Valutazione, Progettazione e costruzione, Prescrizione e conferimento, Allenamento all’uso dello strumento, Sviluppo, Verifica.

ETA'  pre-scolare scolare, comunità, adulto.

AMBITO TECNOLOGICO è la situazione in cui lo user svolge attività con l’utilizzo di soluzioni tecnologiche.

VALUTAZIONE PERSONE FISICHE user, tutor accompagnatori, osservatori, valutatore (speaker).

AMBIENTE TECNOLOGICO (SET) è composto da elementi fisici quali lo spazio e gli strumenti necessari allo svolgimento della valutazione tecnica.
L’ausilio informatico

La protesi è una soluzione tecnologica che restituisce la funzione attraverso un processo di ripristino funzionale o di amplificazione di un residuo funzionale; es. un paio di occhiali. 

Quando non è possibile restituire una funzione per lo svolgimento di un’attività, è necessario ricorrere a delle strategie. In questo caso la soluzione tecnologica che adotta delle strategie viene definita ausilio. 

L’ausilio è una soluzione tecnologica che consente un’attività attraverso l’adozione di strategie. Nello svolgimento di un’attività, la strategia si realizza con l’attivazione di una funzione vicariante in sostituzione di una funzione originaria; es. il movimento necessario per spostare una carrozzina, funzione vicariante, in sostituzione della funzione originaria del passo, per lo svolgimento dell’attività del “camminare”. 

L’accessibilità dell’ausilio tecnologico è data da: 1. Costruzione; 2. Fruibilità; 3. Usabilità.  L’aid technology della sopravvivenza consente di mantenere attive le funzioni vitali del cuore, della respirazione, dell’alimentazione, dell’espulsione; es. la tecnologia dei reparti di rianimazione. 

L’aid technology delle attività umane, detta anche assistive technology, si occupa prevalentemente delle attività umane possibili, solo, in relazione alle funzioni corticali superiori. Attività, dunque, di tipo sensoriale, motorio, della comunicazione e cognitive. L’aid technology delle attività è il campo in cui si sviluppa l’argomento relativo agli ausili ed in particolare modo relativo agli ausili informatici. 

LifeTech si occupa di tecnologia dell’aiuto: AID (tecnologia per le funzioni vitali); TECH (tecnologia per le funzioni superiori).

Le applicazioni possono essere di tipo diretto (come ad esempio gli occhiali per vedere meglio) oppure di tipo strategico (vera e propria AID technology che può servire per la vista, l’udito, la comunicazione, l’ambito motorio, cognitivo, neuromotorio. Esempio: PC). 

Definizione secondo classificazione ISO 9999, ICF. 

L’ausilio informatico è un “qualsiasi prodotto, strumento, apparecchiatura o sistema tecnico utilizzato da una persona con disabilità, prodotto appositamente o disponibile comunemente, che previene, compensa, controlla, allevia o neutralizza” la disabilità. 

Definizione LifeTech, LT. 

L’ausilio informatico è una qualsiasi soluzione a contenuto elettronico-informatico per l’eliminazione o la riduzione di una disabilità di tipo sensoriale, cognitiva, della comunicazione, motoria, per il miglioramento dell’autonomia personale. 

Strumento: funziona da solo (es. cellulare, computer, TV).
Gli strumenti costituiscono la componente tecnologica di un sistema tecnologico. 

STRUMENTI AI: Accessori di utilità, Strumento di amplificazione, Strumento di chiamata, 

Computer, Tavola di comunicazione, Sistema domotico, Sistema ICR, Gioco multimediale (no contenuti) e  palestre, Lettore multimediale, Navigatore, Radiofonia, Telefonia, Televisione, Videoingranditore.
Dispositivo: non funziona da solo, ha bisogno di un altro aggetto tecnologico per funzionare (es. auricolare, mouse).
I dispositivi sono gli elementi di funzionamento di uno strumento e di un sistema tecnologico.

DISPOSITIVI AI:  unità, dispositivi di entrata (input device), tecnologie di conversione di input, dispositivi di input, dispositivi di uscita output,  dispositivi di ripresa (capturing device), ambienti, dispositivi di esecuzione (execution device), dispositivi di deposito (storage device), dispostivi di collegamento (bus device), infrastrutture.
INFRASTRUTTURE: supporto, posizionamento, sicurezza (esempio: tavolo per appoggiare PC; va dichiarato nella relazione dei progetti).
Materiali
L’utilizzo di uno strumento consente la produzione, la gestione, la distruzione di materiali. 

I materiali che vengono trattati in un sistema tecnologico, con la presenza di ausili informatici, hanno dei contenuti, e per tale motivo, non vengono classificati come ausilio informatico. I materiali non vengono, dunque, classificati come dispositivo di un ausilio informatico e non vengono classificati come componente di un ausilio informatico. Fanno parte dei materiali: documenti di testo, immagini, filmati, tracce audio, software didattici, software informativi, software gioco, organizzazione di dati.

L’ASL non dà materiali (contenuti); dà software ausilio (GOM, non hanno contenuti). 
METODOLOGIA DELLA RICERCA   
LifeTech identifica le seguenti parole chiave al fine di definire la metodologia della ricerca adottata:  1. MOTIVAZIONE  2. METODO  3. REQUISITI  4. STILE

· La motivazione in linea con le proposte etiche di LifeTech presenta l'analisi di una situazione di sofferenza vissuta da delle persone che chiedono il nostro aiuto professionale per un miglioramento delle proprie condizioni di vita. 
Parole chiave: Sofferenza. Relazione con gli altri. Aiuto. Professione.
· Il metodo che adottiamo è quello scientifico. Il processo mentale è quello logico-lineare legato all'analisi della causa-effetto.
· Requisiti necessari per avere una situazione psico-fisica adatta ad ogni tipo di impegno personale:  1. Calma  2. Attenzione  3. Visione chiara  4. Dedizione  
5. Iniziativa   6. Ricerca.
· Stile: il modo in cui noi approntiamo il metodo si ispira a principi di buono stile:  
1. Semplicità  2. Senza pretese  3. Di buon gusto  4. Per la gioia della vita 
(cfr. The Japanese Tea Ceremony)

* Il cattivo stile si ispira alla ricerca di: spettacolarità, morbosità, per scopi personali.
FILOSOFIA LifeTech
La community LT si è posta in una condizione di osservazione della realtà e del fenomeno “disabilità” cercando di individuare i momenti fondamentali della vita di una persona. Da questa osservazione è emerso che fenomeni come la percezione, l’emozione, l’esperienza, il movimento, la comunicazione e l’autonomia sono essenziali per la vita dell’essere umano. 

Percezione
Perché un essere vivente possa percepire la realtà che lo circonda è necessario che sia munito di organi deputati alla percezione. I nostri sensi, l’olfatto, l’udito, la vista, il gusto, il tatto sono gli strumenti di percezione sensoriale. L’uomo realizza altri tipi di percezione attraverso il funzionamento di organizzazioni di recettori rivolti verso l’interno e l’esterno del corpo umano.

Emozione
Ciò che percepiamo viene letto e trasferito nel nostro sistema nervoso. Ogni tipo di percezione ci induce a produrre una certa risposta di tipo affettivo. Produciamo delle reazioni emozionali anche impercettibili.

Esperienza
L’aver prodotto una certa emozione ci fa vivere un’esperienza emozionale che ci permette di creare una relazione tra ciò che percepiamo e una qualsiasi altra cosa. Questa relazione emotiva ci consente persino di ricordare meglio le cose e di creare più solidi processi di relazione.

Movimento
Per movimento si intende qualsiasi tipo di spostamento. Ogni tipo di funzione produce la modificazione da un certo stato ad un altro stato. Per quanto riguarda l’apparato locomotore l’uomo è un essere che ha seguito un lungo percorso evolutivo per arrivare a definire le proprie attuali capacità motorie; è un essere bipede, ha gli arti superiori liberi di muoversi anche durante il cammino, ha uno straordinario meccanismo di pinza pollice-indice, è proprietario di un sofisticato apparato articolatorio destinato alla fonazione.

Comunicazione
Il movimento consente all’uomo di percepire la realtà, di interagire con essa e di entrare in relazione con i propri simili e l’ambiente circostante. L’uomo è un essere sociale e la comunicazione costituisce l’elemento fondamentale per ogni forma di società. Attraverso il proprio intelletto l’uomo riesce a dare vita a svariate forme di manifestazione comunicativa, dalle espressioni mimiche, alla parola, dalla scrittura ai vari tipi di arte. Attraverso la comunicazione si instaurano rapporti tra i vari componenti sociali.

Autonomia
Il movimento e la capacità di comunicare consentono all’individuo di affermare una propria identità. L’uomo aspira ad una propria “autonomia” ed in linea di massima ad una propria “integrazione” sociale. Sembra un paradosso, ma l’essere umano ha bisogno di sentirsi completamente indipendente dai propri simili e perfettamente integrato nel gruppo. Del singolo individuo è necessario che emerga tutto ciò che lo può mettere in luce come essere unico e “speciale” e allo stesso tempo vivere quella consapevolezza che ci permette di percepire “l’interdipendenza” non solo tra i componenti di una stessa specie, ma anche tra l’uomo e gli altri esseri.

Civiltà e integrazione
Questo percorso ci conduce ad un risultato. L’uomo se messo in grado di percepire, di elaborare, di vivere delle esperienze, di muoversi, di comunicare e di essere autonomo può produrre civiltà. Una società che si occupa dei più deboli esprime un alto grado di civiltà; è una società che ha la consapevolezza dell’esistenza di un meccanismo di interdipendenza tra i propri appartenenti. Usare soluzioni tecnologiche a tale scopo è un’operazione che nobilita l’esistenza stessa della tecnologia, che non sempre è usata come strumento per il reale soddisfacimento dei bisogni dell’uomo come essere sociale.

Fasi
1. Valutazione; 2. Progettazione e costruzione; 3. Assegnazione (prescrizione); 
4. Sviluppo (addestramento all’uso), 5. Follow-up (unità filtro, verifiche in itinere per vedere se ci sono miglioramenti)

Requisiti cognitivi essenziali per assegnare una macchina:

1. Causa-effetto, 2. Intenzionalità, 3. Capacità attentiva adeguata
Se non ci sono questi tre requisiti, si lavora solo a livello esperienziale o di riabilitazione, non si interviene nell’area cognitiva. 

Ambiti di sviluppo: esperenziale, riabilitativo, compensativo, didattico-educativo.
Aree della disabilità: sono degli spazi argomentativi in materia di disabilità
Disabilità: un essere umano che per un qualsiasi motivo non è in grado di svolgere una attività di percezione (input) o di uscita (output) e di elaborazione vive una situazione di disabilità. 
AREA SENSORIALE tratta della disabilità prodotta da disfunzioni dei canali di input e della relativa rete afferente. 

AREA COGNITIVA tratta della disabilità prodotta dall’impossibilità di svolgimento delle attività, abilità relative a tensioni e conoscenze mentali per il funzionamento e la caratterizzazione dei canali di  input, delle attività di output, della comunicazione e delle attività di elaborazione. È l’area dell’elaborazione.

AREA MOTORIA tratta della disabilità prodotta dall’impossibilità di svolgimento delle attività di output e del mal funzionamento della relativa rete prassica. È l’area dell’output.

AREA COMUNICAZIONE tratta della disabilità prodotta dall’impossibilità di svolgimento delle attività di comunicazione e del mal funzionamento della relativa rete  simbolica. È l’area della relazione.

AREA PLURIDISABILITA' tratta della disabilità prodotta dalla coesistenza di due o più disabilità tra quelle in elenco, percettiva sensoriale, cognitiva, motoria, della comunicazione.
Campi di applicazione   (in ordine di importanza per l’autonomia):

· Chiamata (es. campanello)

· Utility giornaliere (cibo, bagno ecc.)

· Comunicazione

· Mobility
· Funzioni di apprendimento (gioco, attività logico-matematiche, letto-scrittura, produzione tecnico-artistica, consultazione)

· Socializzazione

· Domotica (controllo dell’ambiente con ausili)

· Lavoro

· Arte

· Sport

· Intrattenimento

Classificazione delle tecnologie 
- Sito LifeTech: http://www.lftch.org/ausili_informatici/classificazione.html 
- Informazioni sulle tecnologie per la disabilità sono disponibili sul sito MIUR:
http://handitecno.indire.it/ 
- Informazioni sono disponibili anche sul sito CTI:
http://www.ctirivierabrenta.it/joomla/ 
- Anche il SIVA (Servizio Informazioni e Valutazione Ausili) della Fondazione Don Carlo Gnocchi Onlus di Milano fornisce queste informazioni.
SIVA: portale italiano delle informazioni sugli ausili,  http://www.siva.it/
KIT di sopravvivenza per le disabilità motorie per la scuola, CTI, CTS:
(può andare bene anche per l’autismo)


1. PC portatile

2. Emulatore tastiera - con BUS device per tutti gli switch

(serve per fornire informazioni al PC per far scrivere ai tasti ciò che si vuole)

3. Due switch medi (circa 60 €)


4. Scatola/emulatore oggetti multimediali  (circa 150 €)

5. Software GOM - Gestore di Oggetti Multimediali  (circa 120 €)

Il touch screen si può usare se la persona non è in grado di usare la tastiera, altrimenti è meglio usare la tastiera (perché il touch screen è una involuzione dal punto di vista umano); la stessa cosa vale per i comandi vocali del PC.
Attenzione ad usare la tavoletta digitale perché prepara già tutto da sola e rischia di impigrire il cervello e portare ad una regressione. 
Per tarare lo strumento si parte dalla prestazione più alta; è importante mantenere alta la competenza cognitiva a scuola.  

Elementi di appetibilità tecnologiche:

1. Immediatezza; 2. Intimità; 3. Valenza totemica dell’oggetto; 4. Personalizzazione. 

Sono elementi da considerare per la progettazione degli strumenti. 

PAOLO BOFFO
Ha fatto il percorso LifeTech negli anni 2005/2006, adesso lavora come terapista occupazionale presso il laboratorio di Vicenza.

Caso studio  (progetto andato male)

Equipe per la valutazione del caso: medico, logopedista, terapista occupazionale
Disabilità: paralisi infantile, tetraparesi spastica distonica 
Percorso logopedico avviato
Valutazione:

- sensoriale: non valutabile (sguardo, niente risposte)




- ambito motorio: movimento del capo




- ambito comunicativo: non valutabile




- ambito cognitivo:
1. attenzione: limiti







2. causa-effetto: limiti







3. intenzionalità: limiti

Il ragazzo non riesce ad usare in autonomia i pulsanti, usa lo switch con la testa ma agisce correttamente una volta su dieci. 

La disabilità riguarda gli ambiti comunicativo e neuromotorio; l’ambito di sviluppo del progetto riguarda l’area esperienziale, in particolare la chiamata e le utility giornaliere. 

Ausilio: GOM per usare il campanello di chiamata
Dopo un anno: non ci sono stati miglioramenti, non c’è stata continuità nell’utilizzo del GOM (il ragazzo è stato seguito solo dalla madre)

Criticità: gruppo di lavoro (solo madre); obiettivi (la madre desiderava uno strumento che consentisse prestazioni più elevate).

L’ausilio non risolve il problema; lo strumento funziona all’interno di una strategia condivisa. In casi di questo genere è importante che la famiglia coinvolga la scuola nel progetto e che i terapisti partecipino alle riunioni dei PEI.   

Sarebbe opportuno definire un protocollo per la collaborazione con la scuola (coinvolgendo ad esempio gli insegnanti di sostegno referenti, CTI e CTS). 

Proposta: costituire dei laboratori per l’arricchimento delle competenze nei CTS?

LifeTech segue circa 150 casi in due anni (età diverse, circa metà sono in età scolare).

Ogni caso frequenta il laboratorio un pomeriggio alla settimana. 

La valutazione si svolge presso l’ambulatorio dell’ospedale.

AURELIO MICELLI

Strategie tecnologiche per soluzioni didattiche relative agli alunni disabili motori

L’esperienza del CTS di Padova

cts.padova@gmail.com
Il Centro DARI nasce nel 1993, diventa CTS nel 2006 (estensione delle strutture esistenti).

Si occupa di: Documentazione, Aggiornamento, Ricerca pedagogica per l’Integrazione.
In particolare si occupa di disabilità sensoriali, disabilità motorie, dislessia. 

http://www.provincia.padova.it/provveditorato/centrodari/index.asp
Perché usare le Nuove Tecnologie?

1. Supporto per la didattica dell’insegnante

2. Supporto per l’attività dell’alunno

3. Supporto per l’attività dei processi di insegnamento/apprendimento, 

per stimolare e potenziare le capacità cognitive (open source)

Nel PEI è importante inserire gli strumenti tradizionali e l’uso del computer. 

Aurelio Micelli presenta 4 esperienze pratiche, 4 programmi (funzionano con WindowsXp):

Informazioni sui software disponibili all’indirizzo:  http://web.tiscali.it/educazionespeciale/ 

Chi è interessato può contattare il docente tramite l’e-mail del CTS.
1. SFC  (Sviluppo Funzioni Cognitive)

Da usare con handicap grave, si basa sul principio causa-effetto 

(esempi: lampadina che si accende e si spegne con un tasto; barra che si muove da destra a sinistra, dall’alto verso il basso ecc.).  

2. PAGINE

Si usa con la tastiera standard QWERTY, utile per la matematica, c’è la guida.  
Il programma mette a disposizione dell’alunno con disabilità motoria un quaderno virtuale che consente la produzione scritta delle quattro operazioni e delle espressioni aritmetiche.

3. PALS

Programma per l’Abilitazione alla Letto-Scrittura. 

Si propone come software per sviluppare alcune specifiche componenti dei processi di lettura e scrittura, come: l'analisi fonologica, la sintesi fonetica e l'accesso lessicale. Il programma può essere utilizzato sia in ambito scolastico che riabilitativo. L'operatore (sia esso insegnante che logopedista) ha la possibilità di impostare attività a livello personale per affrontare specifici disturbi di letto-scrittura. 
L'utilizzo della sintesi vocale, poi, oltre a permettere di ascoltare le parole e le frasi su cui si sta lavorando, costituisce un elemento motivazionale e stimolante per incentivare il bambino nella lettura e scrittura. Il software si presta anche ad essere utilizzato con bambini che incontrano qualche difficoltà con le prime fasi dell'acquisizione della lingua scritta. Funzionalità incluse: 

· profilo utente per un accesso ed uso personalizzato del programma; 

· n. 8 set di immagini abbinati a parole pronte all’uso; 

· possibilità di realizzare archivi individuali per interventi educativi/riabilitativi personalizzati; 

· lettura testo con sintesi vocale di ultima generazione (come ad esempio la sintesi vocale Loquendo), se questa è presente nel computer dell’utente; 

· possibilità di modificare la forma e le dimensioni dei caratteri, il colore del testo e dello sfondo, di inserire immagini abbinati al testo, e di stampare quanto visualizzato a video; 

· possibilità di usare il programma con tastiera, mouse, tastiera virtuale a scansione automatica e manuale. 
4. TELEDIDATTICA: formazione a distanza 
Caso presentato da Jolanda Juliani, insegnante di sostegno della Scuola Primaria
Descrizione del caso: Bambina con QI nella norma; segue il programma curricolare da casa perché non si può muovere dal letto. Sta in posizione supina laterale, muove appena le dita, ha difficoltà visive (usa l’ingranditore), usa un sondino per mangiare, ha una motivazione molto alta e molte aspettative.

L’alunna segue la formazione a distanza dalla Scuola dell’Infanzia; adesso frequenta la classe Quarta con tempo prolungato. 
Software: a casa usa The Grid 2 e C-Tech.

Hardware: controllo oculare, tastiera virtuale, controllo con sensore, sistema di comunicazione a distanza (videoconferenza con webcam e Skype).

A scuola e a casa: grande carrello con computer, monitor 24” scorrevole, telecamera, casse audio, microfoni, Internet, connessione wireless e spina per la corrente. Questo strumento permette la didattica a distanza: l’alunna può vedere ciò che succede a scuola e viceversa; l’alunna può interagire. 

L’allieva si collega 3 o 4 ore al giorno a Internet e fa tutto quello che fanno gli altri, è la più brava della classe. 
Con l’insegnante di sostegno fa almeno un’ora per ogni materia; il lavoro individualizzato viene svolto durante l’orario della mensa (lei non può mangiare) affiancata da un genitore. 
L’alunna lo usava The Grid 2 (produttore: Sensory Software International Ltd, Tiflosystem)
per scrivere con un dito (sensore), ma procedeva molto lentamente, perciò adesso detta all’insegnante di sostegno (è in grado di scrivere anche da sola).

Usa i testi scolastici in formato digitale (grazie all’AID di Bologna): impara di più leggendo anche se ha difficoltà visive. Nello studio è lei che dice alla maestra cosa sottolineare.

L’insegnante può correggere l’alunna mentre scrive grazie ad una connessione remota con TIM Viewer.

L’allieva usa C-Map Tools per costruire mappe concettuali e per elaborare un discorso.

Matematica: usa semplici tabelle del programma di scrittura per costruire un foglio a quadretti e lavorare. 

Geometria: usa GeoGebra  (software libero, http://www.geogebra.org/ )
Socializzazione nella classe: difficile; usa la connessione remota per giocare con il computer (battaglia navale, Forza4 ecc.). 

Per ulteriori informazioni:

scuola.forcellini@gmail.com 
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